
  

   

Visto il regolamento(CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR);  
Visto il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 
recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR);  
Visto il regolamento (CE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011, che 
stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio 
per quanto riguarda l'attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità 
per le misure di  sostegno dello sviluppo rurale  
Vista la decisione C(2007) 5715 del 20 novembre 2007 con la quale la Commissione 
europea ha approvato il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, di seguito denominato PSR; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2985 del 30 novembre 2007, con la 
quale si prende atto dell’approvazione del PSR da parte della Commissione europea; 
Viste le successive modifiche del PSR, accettate o approvate dalla Commissione 
Europea ed in particolare la versione 4 del Programma, come accettata dalla 
Commissione Europea con propria nota ARES (2010) 687737 del 12 ottobre 2010, 
come recepita con deliberazione di Giunta regionale n. 2270 del 12 novembre 2010; 
Visto il “Regolamento generale di attuazione del Programma di sviluppo rurale 
2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”,di seguito denominato 
regolamento, approvato con il decreto del Presidente della Regione 12 febbraio 
2008, n. 054 e successive modificazioni ed integrazioni e in particolare l’art. 8 
“bandi”, come da ultimo modificato con DPReg. 31 agosto 2010, n. 202; 
Visto l’articolo 3, commi 1 e 2 del regolamento che individua il Servizio affari 
generali, amministrativi e politiche comunitarie della Direzione Centrale risorse 
agricole naturali e forestali quale unità organizzativa ed Autorità di gestione del PSR; 
Visto il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti 
regionali approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 
0277 come da ultimo modificato con il regolamento di modifica approvato con il 
decreto del Presidente della Regione  del 27 agosto 2010, n. 200; 
Visto che a seguito delle modificazioni apportate al regolamento di organizzazione 
la Direzione centrale risorse agricole, naturali e forestali ha assunto la nuova 
denominazione di Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali a far 
data dal 16 ottobre 2010; 
Preso atto che l’articolo 62 dell’allegato A della deliberazione giuntale n. 2927 del 
27 agosto 2009 ha previsto la soppressione del Servizio affari generali, 
amministrativi e politiche comunitarie e l’istituzione del Servizio affari generali e 
amministrativi e del Servizio sviluppo rurale e che, nel nuovo assetto, confermato 
anche dalla successiva delibera giuntale n. 1860 del 24 settembre 2010,  l’Autorità di 
Gestione del PSR è il Servizio sviluppo rurale; 
Visto il “Bando per la presentazione delle domande di progetto integrato a valere 
sul Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia”, approvato dall’Autorità di Gestione con decreto n. 916 di data 19 maggio 
2008; 
Considerato che il bando citato prevede una dotazione finanziaria complessiva pari 
a euro 42.958.000,00, ripartita in € 19.331.000,00 per i  Progetti Integrati di Filiera (di 
seguito PIF) di cui € 6.444.000,00 per i PIF forestali, € 19.331.000,00 per i Progetti 
Integrati Territoriali (di seguito PIT) di cui € 6.444.000,00 per i PIT forestali ed € 
4.296.000, 00 per le Azioni Collettive (di seguito AC) di cui € 1.432.000,00 per le AC 
forestali; 



Ricordato che con deliberazione della Giunta regionale n. 25 del 24 gennaio 2010 la 
dotazione finanziaria per le AC forestali è stata aumentata a euro 1.616.867,67 
portando la dotazione finanziaria complessiva del bando di cui al decreto 916/2008 
ad un totale di 43.142.867,67; 
Visto il decreto dell’Autorità di Gestione n. 464 del 25 marzo 2010 con il quale è 
stata approvata la graduatoria inerente alle domande di PIF agricoli a valere sul 
bando approvato con decreto del Direttore del Servizio affari generali amministrativi 
e politiche comunitarie n. 916 del 19 maggio 2008; 
Ricordato che con deliberazione della Giunta regionale n. 2272 del 12 novembre 
2010 sono state assegnate ulteriori disponibilità finanziarie in favore dei PIF agricoli 
di cui alla graduatoria approvata con decreto dell’Autorità di gestione 464/2010  e 
successive modifiche e integrazioni (euro 13.412.423,25) ed in favore dei PIT agricoli 
di cui alla graduatoria approvata con decreto dell’Autorità di gestione  479/2010 
(euro 5.633.592,20), portando la disponibilità complessiva del bando di cui al 
decreto n. 916/2008 ad un totale di euro 62.188.883,12; 
Ricordato che con deliberazione della Giunta regionale n. 77 del 20 gennaio 2011 la 
dotazione finanziaria per i PIT forestali è stata aumentata di euro 6.585.312,26 
portando la dotazione finanziaria complessiva del bando di cui al decreto n. 
916/2998 ad un totale di 62.330.195,38;  
Visto il decreto dell’Autorità di gestione n. 2431 del 15 novembre 2010 con il quale, 
a seguito della suddetta disponibilità finanziaria, è stato disposto lo scorrimento 
della graduatoria dei progetti integrati territoriali agricoli approvata con decreto 
dell’Autorità di Gestione 464/2010; 
Ricordato che con deliberazione della Giunta regionale n. 272 del 17 febbraio 2011 
sono state assegnate ulteriori disponibilità finanziarie in favore dei PIT agricoli pari 
ad euro 2.008.971,20 e pertanto la dotazione complessiva dell’intero bando  
916/2008 è stata rideterminata in euro  64.339.166,58; 
Considerato che nel PIF n. 25994 dal titolo “Valorizzazione della filiera suino ed 
integrazione agro-alimentare”, finanziato ai sensi del decreto n. 2431 del 15 
novembre 2011 per euro 910.128,75, risultano comprese anche le domande di aiuto  
individuali n. 84750221545, misura 121,  dell’Azienda Agricola Fratelli Giacomini e C. 
SS con un contributo concedibile di euro 344.396,88 a fronte di una spesa 
ammissibile di euro  900.000,00 e n. 84750222238, misura 121, dell’Azienda agricola 
Piva Lorenzo con un contributo concedibile di euro 159.999,99 a fronte di una spesa 
ammissibile di euro 400.000,00; 
Vista la nota dell’Ispettorato agricoltura e foreste di Udine, prot. n. 
IAFUD/13.5/1941 del 13 gennaio 2011, in cui si evidenzia che, a causa di un mero 
errore materiale nell’istruttoria iniziale della predetta domanda di aiuto individuale n. 
84750221545 dell’Azienda Agricola Fratelli Giacomini e C. SS, l’importo della spesa 
ammessa è rideterminato in euro 1.225.000,00 con  conseguente rideterminazione 
del contributo in euro 468.762,43, per una  differenza da quello precedente di euro 
124.365,55; 
Vista la successiva nota dell’Ispettorato agricoltura e foreste di Udine, prot. n. 
IAFUD/13.5/19989 del 24 marzo 2011, in cui si evidenzia che, a causa di un mero 
errore materiale nell’istruttoria iniziale della sopra citata domanda di aiuto 
individuale n. 84750222238, dell’Azienda agricola Piva Lorenzo, l’importo del 
contributo è rideterminato in euro 194.946,15, per una differenza da quello 
precedente di euro 34.946,16; 
Preso atto che per effetto delle rinunce/archiviazioni nonché delle 
rideterminazioni istruttorie operate dagli uffici attuatori in sede di adozione delle 
decisioni individuali di finanziamento a valere sulle domande di aiuto di misura 121, 
si sono verificate economie di spesa, pari ad euro 18.208,60 relativamente ad alcune 
domande di contributo comprese nei PIF agricoli ammessi a finanziamento, risorse 



che vengono destinate alla parziale copertura dei maggiori importi di contributo 
sopra citati, pari ad euro 159.311,71:  
Considerato che per finanziare l’ulteriore importo di euro 141.103,11 (pari ad 
euro 159.311,71 – euro 18.208,60), necessario ad integrare i contributi delle 
predette  domande di aiuto si deve provvedere a reperire le necessarie risorse  
rimpinguando così le disponibilità del bando 916/2008; 
Considerato che il piano finanziario della Misura 121 del PSR è capiente anche per 
finanziare l’ulteriore importo derivante dalle rettifiche dei contributi come sopra 
definiti;  
Considerato di non dover apportare alcun danno ai richiedenti stante  che le 
rideterminazioni dei contributi sono dovute in quanto la prima definizione degli 
importi era viziata per mero errore commesso in corso di istruttoria; 
Considerato che per permettere agli uffici attuatori competenti di assegnare 
l’intero contributo spettante all’Azienda agricola Fratelli Giacomini e C. S.S. e 
all’Azienda agricola Piva Lorenzo, è necessario operare un aumento della dotazione 
finanziaria del bando di cui al decreto 916/2008, per un importo pari alla differenza 
riscontrata in istruttoria meno le economie già realizzate sulla misura 121 del PSR 
stesso e sopra ricordate 
Ritenuto pertanto di maggiorare la disponibilità del bando di cui al decreto 
916/2008 di euro 141.103,11 relativamente alla dotazione dei PIF agricoli; 
Visto l’art. 67 del regolamento che stabilisce che le risorse finanziarie disponibili 
sono determinate con provvedimento della Giunta regionale; 
Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse rurali, agroalimentari e forestali 
La Giunta regionale all’unanimità 
 

Delibera  

1. E’ rideterminata la disponibilità finanziaria dei PIF agricoli del bando 
dell’Autorità di Gestione n. 916 del 19 maggio 2008 e successive modifiche che 
viene così maggiorata di euro 141.103,11 portando quindi  la dotazione complessiva 
dei PIF ad euro 32.884.526,26, dei quali euro 26.440.526,36 per i PIF agricoli. 
2. E’ maggiorata la disponibilità finanziaria complessiva del bando dell’Autorità di 
Gestione n. 916 del 19 maggio 2008 e successive modifiche per complessivi euro 
141.103,11 portando così  la dotazione complessiva dell’intero bando ad euro  
64.480.269,69. 
3. La presente deliberazione viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


